
 
 

 
PerLeDonne ODV nasce l’8 marzo 2012 e viene registrata presso l’Agenzia delle Entrate 
di Imola in data 30 luglio 2012. 
  
L’Associazione nasce per promuovere i principi di pari opportunità, valorizzare le 
differenze di genere e contrastare la violenza contro le donne. Scopo dell’associazione è 
garantire l’affermazione e il riconoscimento sociale, culturale ed economico delle 
donne. 
 
Aderendo totalmente alle linee della Convenzione di Istanbul, ha ulteriormente affinato 
i propri obiettivi di: 
 
 sviluppare il riconoscimento, il patrocinio e la divulgazione dei diritti delle donne e 

della cultura di genere; 
 svolgere azioni culturali, di sensibilizzazione e di contrasto alla violenza in generale 

e contro le donne in particolare; 
 sostenere, accogliere, orientare e aiutare le donne vittime di maltrattamenti e/o 

violenze e altre forme di abuso, attraverso le opportunità messe in campo dal 
Centro Antiviolenza. 

 
⮚     Nel novembre 2019 l’Associazione ha aggiornato il proprio statuto, assumendo la 
denominazione PerLeDonne ODV al fine dell’inserimento nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo settore, ai sensi del D.Lgs. 117/2017 al quale risulta regolarmente iscritta al 
n. 45603/2022. Ha inoltre deliberato il regolamento per il proprio funzionamento e per 
quello del centro antiviolenza. 
 
⮚     Pubblica regolarmente nel proprio sito bilanci, entrate pubbliche ed attività. 
 
⮚     In data 11/04/2025 è stata depositata al RUNTS la modifica all’art.2 del punto 4 
dello Statuto Sociale “gestire Case Rifugio (di proprietà e non) di prima e seconda 
accoglienza e di reinserimento; promuovere, organizzare e gestire alloggi di autonomia 
e semi autonomia, compresi alloggi sociali per donne italiane e straniere con e senza 
figli/e.” Approvata in assemblea delle socie. 
  
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
Attività di rete e radicamento territoriale dell’associazione 
 
L'associazione è ubicata a Imola, ma l'ambito territoriale è quello del Circondario 
Imolese che comprende 10 Comuni, con una popolazione complessiva di circa 132.851 
abitanti. 
 
L’associazione è iscritta: 
 
 ASVO, Associazione per lo sviluppo del volontariato di Bologna; 
 Albo regionale delle associazioni, sezione parità uomini e donne;  
 Consulta del volontariato di Imola; 
 Coordinamento delle associazioni di volontariato di Castel San Pietro 

Terme; 
 Tavolo del volontariato di Medicina; 
 Comitato Consultivo Misto; 
 Comitato Utenti Famigliari dell’AUSL di Imola; 
 Oltre la siepe rete per la promozione del diritto alla salute; 
 Commissione Pari Opportunità del Comune di Imola; 
 Commissione Pari Opportunità del Circondario Imolese. 

 
 

Dal 2015 ha sottoscritto una Convenzione con l’Università degli Studi di Bologna 
per lo svolgimento di tirocini formativi; analoga convenzione è stata successivamente 
sottoscritta con l’Università Cattolica di Milano, con l’Università di Modena e 
Reggio Emilia e con l’Università di Padova per avviare Tirocini formativi per le 
studentesse iscritte. 
Nelle proprie attività, specie per quanto attiene il funzionamento del CAV, rispetta 
rigorosamente l’ultimo Accordo Stato Regione del 2022 e le successive integrazioni. 
  
 
Centro Antiviolenza “CAV” 
 
Il Centro Antiviolenza gestito da PerLeDonne ODV ha sede in Piazzale Giovanni Dalle 
Bande Nere 11 a Imola (BO), è deliberato dal 1 ottobre 2012 e si occupa attivamente 
del contrasto alle discriminazioni e alle violenze maschili contro le donne, i/le 
bambini/e, gli/le adolescenti, nell’ottica della differenza di genere e tramite un’analisi 
intersezionale delle situazioni, in chiave antisessista, non binaria, antirazzista, non 
abilista.  
 
Rappresenta “il cuore” della struttura organizzativa circolare e partecipata 
dell’associazione. 
  
Nel 2014 siamo inserite nella linea telefonica 1522 del Dipartimento delle Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio. 
Nel 2018 è inserito nell’Elenco regionale dei Centri Antiviolenza, nell’Osservatorio 
Regionale Dati e nella raccolta dei dati ISTAT sui centri Antiviolenza. 
Dal giugno 2018 aderisce al Coordinamento regionale delle case rifugio e dei centri 
antiviolenza. 
Dal maggio 2023 fa parte della rete D.i.re. 

 
  
  
 
 
 
 
 



 
 
Relazione di attività CENTRO ANTIVIOLENZA 2025 
  
Il Centro Antiviolenza PerLeDonne, inserito nel Coordinamento Regionale dei Centri 
Antiviolenza dell'Emilia-Romagna, nella rete D.i.Re e nel servizio di contrasto alla 
violenza 1522 nell'anno 2025 continua a registrare alti numeri di nuovi accessi e 
richieste crescenti di supporto da parte di donne vittime di violenza. 
Il settore accoglienza, nato insieme all'associazione nel 2012, è ora composto da una 
nutrita equipe di operatrici e volontarie che quotidianamente incontrano le donne 
vittime di violenza e rispondono al telefono per 40 ore di reperibilità a settimana. 
Dall'inizio della sua attività questo settore ha accolto 866 donne vittime di violenza, di 
cui 87 nell'anno 2025 come nuovi accessi uniti, nei percorsi, a quelli degli anni 
precedenti per un residuo di 25 utenti. 
Nell'anno 2025 il Centro Antiviolenza PerLeDonne vede confermarsi la necessità di 
configurarsi come presidio davanti al fenomeno strutturale della violenza di genere in 
continua crescita nella sua emersione perché sempre più conosciuto dalla comunità 
nella sua matrice, nelle sue occorrenze e dinamiche, grazie a un lavoro di 
sensibilizzazione costante fatto dalle realtà che se ne occupano. Il Centro Antiviolenza 
PerLeDonne registra nel 2025 un aumento della richiesta di accoglienza da parte di 
donne nella fascia d'età 18-39 anni: il 41% del totale delle donne accolte nell’intero 
anno, visualizziamo dunque un aumento del 10% rispetto all’anno precedente. 
L’incremento non spaventa ma rassicura: il dato mette in luce una maggiore capacità 
rispetto al passato da parte delle singole donne e della comunità nel riconoscere le 
situazioni di violenza; come centro antiviolenza consideriamo l’aumento di richieste un 
dato positivo perché il risultato di un costante lavoro di prevenzione fatto all’interno 
delle scuole di ogni grado sui molti fattori alla base della discriminazione di genere da 
cui la violenza nasce (formazioni e laboratori su rispetto e differenze, affettività, 
discriminazione e consenso). Alcuni dei nuovi accessi, per esempio, sono ragazze 
appena maggiorenni incontrate nelle occasioni delle formazioni di prevenzione svolte 
presso le scuole superiori, che hanno atteso il raggiungimento della maggiore età per 
rivolgersi all’accoglienza del centro. 
Si nota la necessità di formazione continua sui temi della violenza di genere per docenti 
all’interno delle scuole: le attività di prevenzione svolte con studenti e studentesse e le 
richieste di consulenza da parte di professori e professoresse per casi di bullismo e 
maltrattamento famigliare ci fanno notare una richiesta sempre più frequente di 
acquisizione di strumenti per gli stessi e di maggiori informazionesugli obblighi di 
segnalazione per situazioni pregiudizievoli per minori. Anche in quest’ottica nel 2025 il 
Centro Antiviolenza si è impegnato a garantire un maggiore numero di ore di 
formazione frontale (per studenti e studentesse sui fattori socioculturali alla base della 
violenza di genere e a proporre una formazione d ore sugli stessi temi ma dedicata 
esclusivamente a docenti. 
  
I dati relativi alle giovani utenti sono per noi particolarmente significativi e 
confermano all’associazione di aver correttamente orientato le risorse disponibili 
sull’area prevenzione: dal 2021 cerchiamo di garantire una presenza continuativa per 
l’intero anno scolastico all'interno delle scuole secondarie dove, con il nostro progetto 
più strutturato “Che radio di Genere…e non solo”, abbiamo realizzato per tutti gli 
istituti del circondario imolese laboratori e momenti formativi sul tema della 
discriminazione e della violenza di genere, sugli stereotipi, su consenso e violenza 
sessuale e sulla diffusione illecita di materiale intimo. Il Centro Antiviolenza, anche al di 
fuori della proposta formativa concordata, rimane un riferimento per ogni docente, sia 
per consulenze sia per interventi ad hoc su classi in cui si sono verificate situazioni che 
richiedono un intervento specifico.  
 
 
 



 
L’incontro con adolescenti della fascia 15-18 ci conferma che le giovani donne 
incontrano la violenza e la discriminazione fin da bambine: all’interno dei nuclei 
familiari, in alcune relazioni amicali e affettive e nelle prime relazioni sessoaffettive. Si 
registra, grazie ai bigliettini anonimi raccolti in occasione dei laboratori un 
preoccupante numero di molestie e abusi sessuali nella fascia 14-18. 
Il nostro osservatorio rende chiaro, attraverso i dati raccolti, l’urgenza di garantire alle 
fasce più giovani una presenza fissa come riferimento culturale e di supporto, ci 
ricordano che si traggono benefici nel contrasto al maltrattamento solo grazie al lavoro 
di rete in strutturato e fatto di costante scambio, in particolare in relazione con il 
Consultorio famigliare e lo Spazio Giovani che rappresentano dai 14 ai 18 anni gli unici 
riferimenti, insieme allo/a psicologo/a della scuola a cui è possibile rivolgersi senza la 
firma di entrambi i genitori – ricordiamo, infatti, che molte sono le violenze che si 
consumano proprio all'interno della casa familiare e sensato è l’eventuale senso di 
pudore per quelle subite in relazioni sesso-affettive delle quali non si vuole informare 
l’adulto/a di riferimento per le ragioni più varie e legittime. 
 
Nel 2025 abbiamo registrato, tra i nuovi accessi, un 31% di utenti che arrivano da noi 
con la necessità di consulenza legale riguardo alle violenze subite e alla situazione 
giuridico processuale da avviare o già in corso. E’ nell’occasione delle consulenze 
gratuite fornite dal CAV che questa percentuale di donne riesce a risolvere molti dubbi 
di natura giuridica e a organizzare le varie e complesse informazioni relative alle 
differenze tra cause penali e civili e tipi di reato, sciogliendo dubbi riguardo alle 
differenze tra segnalazioni, querele e denunce, riuscendo così a formulare con il 
supporto delle legali e delle operatrici una lista di scenari possibili sulla base dei quali 
decidere liberamente come gestire la propria situazione. E’ invece il 20% che discute 
con le operatrici della necessità di una consulenza psicologica come prima richiesta, 
riportando spesso la fatica di accedere al servizio pubblico di psicologia quando in 
condizione economiche che non permettono di riferirsi al privato e la necessità di un 
supporto specialistico sul tema della violenza. Si è inoltre notato come il fenomeno 
della violenza sia andato, dal suo interno, a diversificarsi; le nostre utenti riportano 
infatti le conseguenze di tipi di violenza molto diversi tra di loro e in particolare: 60% 
violenza fisica, 47% violenza economica, 28% violenza sessuale, 91% psicologica, 26% 
stalking. Un altro dato interessante, implicito in questa analisi, è l'aumentare della 
sovrapposizione di più tipi di violenze su una sola utente, che concorrono a una 
valutazione dei rischi più alta e che richiede un intervento integrato di professioniste 
antiviolenza, consulenti legali e psicoterapeute. E’ il 70% il numero di autori di violenza 
che sono partner o ex partner delle donne maltrattate. 
 
Un dato preoccupante, che si integra nel quadro di più autori di violenza per singola 
utente, è il 36% di violenze subìte da familiari (genitori, fratelli, figli e altri parenti). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STRUTTURA: 
 
• Equipe settore accoglienza: 1 responsabile + 4 operatrici 
 
• Equipe settore sensibilizzazione: 1 responsabile + 5 operatrici 
 
• Equipe promozione: Gruppo Liberamente Donna 
 
• Servizio specialistico di psicologia e sostegno alla genitorialità: 1 psicologa 
psicoterapeuta 
 
• Servizio consulenze legali: 2 avvocate (civile e penale) 
 
• Sportello “Informa Donna”: 1 responsabile + 1 operatrice; 3 ore a settimane, 18 
utenti  
 
• Comunicazione: 1 responsabile, 900 ore 
 
• Accoglienza presso Montecatone Progetto “Donne, violenza e disabilità”: 10 ore  
 
• Mediazione culturale: 4 mediatrici (lingue: spagnolo, lingue arabe, persiano farsi) 
 
• Organo di amministrazione: 5 componenti di cui 4 formate per l’accoglienza 
 
• Convenzioni di tirocinio: 1 tirocinio con UniBo, Campus Forlì-Cesena 150 ore  
  
 
Dati utenza: 
  
•     87 nuove donne si sono presentate nel 2025 
  
•     25 donne hanno proseguito dagli anni precedenti 
  
•     12% donne straniere 
  
•     18-29 anni 15% - 30-39 27% - 40-49 21% - 50-59 24% - oltre 60 anni 7% 
       non rilevato 6% 
  
•     autori delle violenze: 70% sono partner o ex partner 
  
•     condizione professionale: occupata 35% - occupata lavoro precario 11% - non 
occupata 31% 
 
•     reddito: sufficiente 40% - insufficiente 28% - inesistente 0,9% 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Orari apertura al pubblico: 
  
•     40 ore di apertura centro antiviolenza 
  
•     40 ore di reperibilità telefonica 
  
 
Punti di accoglienza: 3 punti territoriali per 2 ore a settimana. 
  
• Punto territoriale di Castel San Pietro Terme 
 
• Punto territoriale di Medicina 
 
• Punto territoriale della Vallata  

 
 
                       Lavoro di front office: 

  
- Colloqui di accoglienza (in presenza o in videochiamate: WhatsApp/Meet-Google): 720 

ore 
 

- Consulenze legali: 35 ore 
 

- Psicoterapeuta ogni giovedì mattina; 120 ore; invio e orientamento a professioniste estere 
dal privato formate dal CAV. 

 
- Riunioni d'equipe: 110 ore 

 
- Supervisione: 20 ore 

 
- Formazione continua: 16 ore per ogni operatrice 

 
- Formazione interna: 18 ore per le operatrici che aderiscono 

 
- Supervisione focus trauma e sostegno alla genitorialità: 24 ore 

 
- Spese alimentari/donazioni vestiti/materiali cartolibreria 

 
- Lavoro di rete (coordinamento con attori della rete ASP, ASL, CSM, Consultorio, 

Neuropsichiatria infantile, legali privati/e, psicologhe private, relazioni richieste): 350 ore 
 

- Raccolta dati, elaborazione dati per Coordinamento regionale dei centri antiviolenza, 
ISTAT e rete D.i.Re: 200 ore 

 
- Tavoli tecnici e clinici di contrasto al maltrattamento (tavoli sull'autonomia 

lavorativa, abitativa e organizzazione Piano per l'Uguaglianza): 25 ore 
 

- Tavoli politici Città Metropolitana: 24 ore 
 

-  Riunioni coordinamento regionale: 20 ore 
 

- Formazione verso esterni (corsi per le volontarie, formazioni per altre realtà associative 
e/o aziende): 42 ore 

  
  
  
 
 
 



 
Progetti: 
  
• “Che radio di genere… e non solo!” formazione presso le scuole secondarie 
superiori sui temi di violenza di genere, diffusione illecita di materiale intimo, 
educazione affettiva a al consenso con produzione di podcast realizzati dalle classi sui 
temi affrontati in aula e nell'ambito degli incontri proposti dall'associazione delle 
ricorrenze importanti per la stessa (giornata contro la violenza sulle donna, giornata 
internazionale delle donne, giornata contro l'omolesbobitransfobia). 
 
•  Presidio Unibo laboratorio Dispari 2 ore e ½ al mese e punto di accoglienza 1 ora e 
½ alla settimana presso aula studio UniBo Imola 
 
•  Laboratorio “oltre la mamma” 
 
•  Progetto Ri-eccoci - Lavoro e autonomia economica 
  
•  Formazione corso CIOFS 
  
•  Formazione trattamento del trauma per psicologhe e psicoterapeute 
  
•  Progetto educazione finanziaria e violenza economica 
  
•  Presentazioni libri sulle tematiche riguardanti il genere e le pari opportunità 
  
•  Progetto panchina rossa per il sostegno economico 
  
•  Progetto la casa di Pierina 
  
•  Laboratorio teatrale per la promozione dell’autostima femminile 
  
•  Progetto educazione economica 
  
•  Progetto cybersicurezza e consapevolezza digitale contro la violenza e gli atti  
persecutori 
  
  
Progetto Casa di Pierina Nel 2024 abbiamo ricevuto un lascito riguardante un 
appartamento sito in zona “A” a Imola, via Giovanni X. Abbiamo ritenuto di mettere a 
disposizione della città la donazione seguendo i nostri scopi statutari. Dopo una 
parziale ristrutturazione e l’adeguamento ai fine di legge abbiamo fatto un accordo di 
collaborazione per progetti di autonomia abitativa a favore di nuclei di donne e/o 
madri e minori in situazione di uscita dal maltrattamento e violenza con ASP, numero 
protocollo 94/24 del 30/09/2024 con validità 5 anni, di fatto inserendo l’immobile nei 
progetti di seconda accoglienza per le donne del circondario imolese in uscita dalle 
case rifugio, e che sono selezionate fra le donne che si rivolgono al CAV e/o ad ASP. Da 
settembre 2024 l’immobile è stato occupato da una famiglia mono-genitore, composta 
da mamma e 2 figli minori di 12 anni, fino a giugno 2025. Da settembre 2025 è 
occupato da una donna in percorso di fuoriuscita dalla violenza che vive nella casa con 
il figlio maggiorenne. 
 
 
Imola, 27/01/2026 
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